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' la I. gara generale di tiro 

Questa nostra eatroma parte d'Italia 
noD'ba iln qui mostrato quanto valga 
neU'esoKìizIa delie armi. 
, Se- si eccettai la b'oolotA di (dividale, 
dalla-quale t) anima'e forza il deguis-
Yimo Presidente sig, Loigi Carbonaro; 
nella restante vasta Frovinoia il tiro 
a.segno ò- tenuto in befl poco, o meglio 
in nessun conto. 

Ora ,tprna ozioso disoutere, vagliare 
le cagióni vàrie di questa - quasi vorem-
ìiio''ohiamài'e •'protesta nflgaliva odol 
sileiiÉia, 

fatto certo è ehe 1 friulani hiinno 
goduta e ' godono rinomanza di popoli 
'forti, e aeri. 

Quale esercizio pertanto meglio pò-
Itebìie individuare ia forza e !a serietA 

' "(ii 'q'nclio'dèi tiro a segno? 
Ne ouiisegtie ohe se codesto virile 

Oseroizi'o qon si fa tra noi, la colpa 
iióu è d'asóriversi a'mali ooslumi del 
popolo nostro; ohe anzi, tra noi l'iati-, 
tuziune potrebbe essere in' rigoglio o 
in flore quanto nelle altre provincia 

,. più note, per numero e valentia di 
, tiratori. 

Deploriamo intanto quella qualsivo­
glia causa ohe ne tiene lontani dall'e­
sercizio delle armi o tanto pii'i ora oh' è 

. prossima la prima gara generale in 
koma. 
,' 'Roma I A, tanto nome scuotousi la 
qos^re flbre, il onure pulsa forte, un 
cerchio ,di fono ci serrij le tempie, o i 

. .lontani ricordi ornai . dei ola^aici latini 
torna.ipcertO'dalla: mente al l.abbro. 

Koi iodavamo le, forz^ e i a serietà 
dei friulani, monlre ci si stringeva ii 
onore di far carico a ohi li trascurai e 

• H latino a .suggerire « Lauda parse, 
vitupera paraius ». 
I 'Vero è che ad altra, penna sarebbe 
stata megli') oommosaa questa causa. 
Iia quale, pel mqdo, com'è presentata, 
ha;4Wbiauza'di capiva causa..E il 

.latino nM^la oauii,pa,(rpciniopejor.it 
•pi sorreggo, però, la ; speranza ohe 

questa nostra causa non. venga giudi' 
cala cattiva; ma retta, ma beila, ma 

• genòirOsa,' si che" 'a difenderla né verri 
• 'tìtóe.'Ed il XaXmQ'n'Èònwm ex integra 
• 'càusa; ìUahéth coi 'qubciAtiqus defectu » 

Dicevamo ch'era un fatto il nessun 
, sviluppo tra noi del.tiro a segnò. S i i 

latino: « Et faatttm neqwit fieri in-
fecium, », 

Bel reato, comunque siano le nostre 
parole ipteae,. ci.consola e letizia 1'a-

. nimo che i. buoni; saranno con noi, 
ri'peròhè' le inoatie parole son̂  dotte a fin 

.' di: bene, òggi come, aeinpre. £ il. latino: 
« Quam recle facìesi ne cures. verbu 

. malor'um; arbilriis non est nosiris 
. .quid quisque loqualur » 

. • 
Chiediamo venia ai lettori so di 

troppo latino li abbiamo gratifioati. Ma 
'fùJMJur àhòsè. la fatto, che dire di 

qua pròvi'noia —• o cosi di un paese, 
,di uii borgo — la quale non trovasse 
attenuanti, anzi, tcuse a codesto anor-

. male stato di fatto, a tanta negazione 
dei viver civile ì 

Amaro ' ci ' soccorrerobberj alla me­
moria lo iafiiiooate oensnre del sommo 
•ó^bo "di Becanati :. 

' . Kajtio iiior^ selvaggiq, intra una gente 
Zotica, vii,, cui' qoml strani, e spesso 
Argomèhto di riso e di trastullo,-
Soo dottrina e saper, 

' « * 
Ma lasciamo andare tuttoció. 
Per ora conviene limitarsi a dicìiia-

raro che, date le condizioni nostre, eocet-
tuata la Società di Clvidale, la nostra 
Provincia non potrà per necessità di 
cose figurar come potrebbe e dovrebbe 
alla prima gara generale di tiro. 

E di questa daremo por esteso il 
programma e regolamento. 

Carlo Fabris 

L'amQistia per Andrea Costa 

Il deputato Laziiara scrive ne) lioma 
di Napoli: 

Confermo assorsi decisa l'amnistia pel 
delitti politici. 

Alcuni del ministri vorebbero ohe si 
anticipasse, altri vorebbero attendere 
la festa dello Statuto. L'amnistia sarà 
larga anche per lu contravvenzioni di 
polizia ed altre di stamp i, ma che aie. 
no di azione pubblica, noo privata. 

Naturalmente san'i compreso l'onore­
vole Costa. 

L'amnistia ai fa principalmente pei 
compagni di lui che sono in carcero. 

L'affare Costa dunque recheril un 
beneiìola a quei giovanotti che si trova­
no in carcere per nn tull'eniglio quali-
iìcato per ribellione da questi signori 
che seggono sulle cose della giustizia 
penale. 

E dall'affare Costa dovrà scaturire 
anche qualche provvedimento per que­
sta magistratura Italiana che l'onorevole 
Zanardelii difese con uno zelo che a 
mo od a parecchi parva alquanto ecces­
sivo. 

Ma ia colpa non è degli nomini. È 
del sistema. Fino a quando i giudici 
saranno nominati, promossi, traaloauti, 
crocifissi dal ministro, non si crede­
ranno mai liberi di far quollo che vo-
ranno quando per caso nei giudici pe­
nali fa capolino la politica. 

Ormai tutte le difase di questo mon­
do non persuaderanno alcuno che la 
sentenza da oui furono colpiti l'onore-
vote Costa e colleghi sia stata giusta. 

fu severa fino a toccare la ferocia, 
Kìbellione, qualche strappatura di 

tunica ! Si. vede che i togati che seg­
gono al correzionale di Roma non 
bazzicarono mai con le rivoiuzioui e 
con le ribellioni. 

Ma lasciamo questo incresciosa argo­
mento, e speriamo ohe l'on. Zanardolli 
penai sul serio alle molte varietà ri­
guardami la magistratura, che furono 
dotto alla Camera nelle famose tornate 
in oui si discusse sull'art, 4ò delio 
Statuto, 

Un Superstite della grande armata 
Reduoe dalla .Russia in Italia a !06 anni 

Mandano da Boret'.o ( Reggio Smilia } 
in data 24 marzo alia Tribuna, questa 
interesautissima corrispondenza. 

il giorno 18 corrente, col treno di 
Sazzara, arriva alla nostra stazione 
uno strano personaggio che destò vi-
riasiina curiosila nel paese ; nn vecchio, 
cio6, dall'aapetto maestoso e marziale 
per la lunga barba bianca e por l'alta 
statura, aobbene quanto al curvo sotto 
il pondo di tanti anni,., il quale si fa­
ceva presentare al sindaco con vario 
oarto, fra le quali un foglio di via fir-
mate dei nostro ambasciatore a Pie­
troburgo, barone Marocchetti, con cui 
s'invitavano le autorità italiane a voler 
acoogliera e ricoverare tal Miohelo Li-
nowich proveniente dalla Russia e pre­
cisamente da Oremburgo. 

Chi ora questo misterioso vegliardo 
russo ?... Non era altri ohe un italmuo 

nostro compatriotta, certo Lina Michele, 
nato proprio a Bcretto 105 anni fa, 
forse l'ultima rellqua vivente della 
grande armata'nella campagna di Rus­
sia del 1818. 

Nato, come hu detto, a Roretlo nel 
1785 da famigla d agricoltori, fece parte 
della coscrizione del regno d'Italia del 
1805; per la sua bolla ed aitante per­
sona voline, arruolato, in via allatto 
ccoszionale, nei veliti delia (ruardia. 
Col suo reggimento lece le campagne 
del ISOO e 1R07 in Prussia, si b.ittà a 
Jena, a Ifriedlaud e sotto le mura di 
Colberg, ove peri il suo generalo Toul-
lìer ; richiamato quindi in patria, venne 
mandato col suo battaglione in Dal­
mazia a combattervi dalmati e monte-
negri, e sucoessivamento in [spagna 
colla divisione del generalo Giuseppe 
Lecchi, ove.,pasaò due anni circa in 
melano a continui coijnbattiniouti, lìachè 
.ferito all'assalto di Hostalrich. ritornò 
in Italia al paese nativo e. vi rimase 
per altri due anni coltivando il podere 
paterno. 

Ma avvicinaVasi il nembo i'urmida-
bile ohe doveva portare il fiore della 
nostra gioventù guerriera a combattere 
e perire nolla lunlOria Riis.3Ìa.. Napo­
leone richiamava soito le sue aquile 
vittoriose tutti i suoi vecchi soldati : 
il nostro Lina dunque rientra col grado 
di sergente nel suo antico reggimento 
dei granatieri voliti che col resto del­
l'esercito cisalpino, sotto ii viceré Eu­
genio di Beauharaais, faceva parlo 
della Grande Armata' òhe doveva inva­
dere la liussla 

Micliole Lino si battè coi russi a 
Smolensko, alia Moskova, ovu raccoglie 
ferito a morte il generale .Plauzonno, 
entra oou Napoleone in Uosoa e final­
mente nella sanguinosa battaglia del 
24 ottobre a llolojaroslawelz, combat­
tendo sotto il proda generale Pino, 
viene fatto prigioniero, ferito grave 
mente dai ooaiicohi di Platow. Non as­
sisti! per tal modo agii orrori degli 
ultimi e più dMiiimatici periodi della 
disastrosa ritir.itn. D,i quel giorno ninno 
seppe più nuova di lui. 

Trasportato con un grossa convo­
glio di prigionieri francesi ud Orem­
burgo guarito completamento, venne 
poco dopo inviati con altri pochi nel 
governo di Astrakan, in un villaggio 
perduto a pie del Caucaso. 

C'dà, quantunque um-iuamente trat­
tato dai russi, p.is.'ó assai miseramento 
fra stenti d'ugni sorta una dieoiim 
d'anni, fìnchò stanco di quulla vita e 
risvegliandosi In lui gli istinti belli­
cosi del soldato, chiese ed ottenne, 
caso eccesionaie, di ootrars semplice 
soldato, ia un reggimento russo, i,e! 
quale face la campagna del Caucaso 
nel 1829 ooiitro i turchi ed i puruiani 
e combattè so'.to il celebre maresciallo 
Paackewios all'assedio di Erzerum e 
alla battaglia dei convento di Etsohi-
miandscin. 

Terminata la guerra, ed ottenuti nel 
governo di 'l'illìs in compenso pochi 
jugeri di terreno da coltivare, menò in 
moglie, aveva gii 43 anni, una giovane 
polacca di nome Verawska, mortagli la 
quale nei 1836, coi tre figli che erangli 
venuti da quell'unione, cui permesso del 
governatore, si trasferì presso Orem. 
burgo. Quivi, vecohio oramai e quasi 
russificato, di Lina avevano fatto Lino-
vich, visse lunghi anni abbastanza oun< 
tento, finché mortogli poco tempo fa, 
l'ultimo figlio, iu questo vecchio più ohe 
centenario, ma dotato di una vigoria di 
mento e di corpo maravigliosa, si ri­
svegliò prepotente ii desiderio di rive­
dere la cara patria lontana, la memoria 

delia quale era assopita da 70 o più 
aunì d'esilio, ma non spenta : volle ad 
ogni aosto fitoroarvl per chiudervi gli 
ultimi suoi giorni. 

Favorito e coadiuvato da persone 
influenti, fece pratiche presso l'amba 
sciatore Marocchetti, il quale saputo di 
chi si trattasse, s'interessò personalmente 
della cosa, e ne ottenne il rimpatrio. 

Ecco in ancointo e chiaramente .por 
quanto ho potuto la sua interessante 
storia, Como meglio la potei apprendere 
dal racconto, più o meno veridico, fatto 
dal Lina delia sua maravigliosa ed 
avventuioiia vita, tanto (la parere inve­
rosimile, con un linguaggio, poco iutol-
ligibiie, misto di francese e russo, e da 
certiaoarlafacci, die costituiscono 11 suo 
giornale, quasi indeoifrabìli. 

Fra pochi giorni varrà trasportato 
all'ospizio di Reggio Emilia ove gli 6 
riservato un. posto e vitto speciale.' 

Quivi, nella patria casa, si spegnerà 
plaoidamente questo glorioso avanzo 
delia grande armata di Russia, super­
stite di cen'.o combattimenti, uno di 
quelli eroi che videro il fuoco di Jena, 
di Friedland e di Borodino... 

Bismark non vuole piCi le docoraiioni 

Scrivono da Burlino a parecolil gior­
nali francesi che Uisiimrk ha intenzione 
di depositare presso la banca dell'im­
pero tutte le sue decorazioni. 

Al gioielliere che ne faceva la stima, 
il principe disse : 

—- Voi non mi rivedrete più a Uer-
iino. Sa sarò obbligato a mostrarmi in 
qualche festa ufficiale, io motterò sul 
frac la croco di ferro o qnolla di San 
Q-iovanui, 

Indicando ia catena dell' Aquila 
Nera, aggiunse; 

— Non lu metterò più I 

PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL B E 9 N 0 

Seduta del 28. 

Presidenza È'ariiii. 

Il creililo agrarie 
Il presidente farini aperse la seduta 

alle 2 e 50 e fu discussa il progetto 
sulla tassa per lo cartelle agrario. 

Il senatore Pecile trova un beneficio 
nel progetto ma nota che gli inconve­
nienti segnalati dal rolatoro furono da 
lui previsti tino dal 1S8S, quando fu 
discussa la legge sul orodito fondiario. 
Rinnova le suo antiche proposte, per­
chè io procedure esecutive mobiliare 
sionu rese sollecite o mitigate lo rela­
tivo spese, altrimenti il credito agrario 
non gioverà al piccolo agricoltore che 
sarà sempre vittima dell'usura, 

Miceli assicura che le principali 
nostre bandi» accordano appoggio al­
l'agricoltura e spera ehe il credito a-
gr.irio darà buoni frutti. 

Majorana, relatore, critica il sistema 
dell'attuale tassazione delle cartelle. 

Chiusa ia discussione generale, gli 
articoli vennero tutti approvati. 

Dopo di olio la seduta ó lovata. 

• OAMBSA DEI BEPt/TATI 
Seduta dei 28. 

Presidenza iiiANCiiKKf. 

Si discuto il progetto relativo alle 
facoltà acconlate al ministro dell'interno 
circa la liberazione dei coatti e dei 
condannati a pana parpelua ora ooia-
mutata in temporanea. 

Jfi approvato. 

Disoutesi r aotorizzazipno a varie 
provincia di eccederà nella sovrimposta 
per l'esercizio dal 1890< 

Il progotto è approvato. 
Si termina anche la disoussioae del 

progetto sullo stato degli impiegati ai-
vili, che vieiib approvato. 

Dopo di che levasi ia seduta alle 6 
e mezzo. 

li Re a favore degli operej disoboupall, 
11 Re ha largito dieolmila lire della 

sua tìassetta pj-ivata a vantaggio degli 
operai disoccupati di Roma, 

Peroiii Costa già graziale 
Si assicura essere intenzione di vari 

deputati di chiedere al Ro la grazia per 
Andrea Costa. ' 

Un rimpasto tnioleierlala 
La Hi/orma ha un articolo impor­

tante intorno alle vuoi ohe corrono sul 
rimpasto mjni,9t«r!a!o. Il giornale uffi­
cioso smontìsoe recisamente la noUeia 
della Gazzella Piemontese ohe. l'on. 
Crispi sia por lasciare il portafoglio 
degli esteri. La Ri/orma soggiunge i 
ora più che mai occorre di continuare 
il presente indirizzo e 1̂  dircziooe delia 
poiitiott internazionale. Por quanto Cri­
spi desideri di aliegerire il suo oarioo, 
pure non gli ò consentito di farlo. 

Un disoorso di ZnnardsUi, 
Si annuncia l'andata a Brescia, du­

rante le vacanze pasquali, dell'on. Za-
nardelli. Paro anzi ohe egli'pronnricierà 
un discorso politico all'assooiRzione 
progressista di Bresoia. Dicesi che il 
viaggio dell'on. Zaniirdelli non sia o-
straneo agli attuali tentativi ìu oppo­
sizione. 

Waldereee giunlo a S. Remo. 
Ieri 6 giunto il generale 'Waldorsee, 

capo dallo stato maggiore gernianico, 
V'ha ohi assicura ohe dopo il suo. sog­
giorno sulla rivibra, si recherà a Roma 
e conferirà con Crispi. 

Prossimo Qonvegno ira uomini di Siato 
La National Zeilung dica che le 

comunicazioni fatte ai gabinetti degli 
alleati delia Germania riguardo alla 
continuazione della politica attuale 
della Gteimauia, saranno seguite, quanto 
prima, dai convegni degli alti uomini 
di Stato dei rispettivi paesi. 

L'agitazione degli studonti in Russia 
Malgrado lo amentite corso, • parecchi 
giornali auiorevoli di 'Vienna sostengono 
ohe contnutt in Russia l'agitazione su-
Soit.>ta dagli studenti dello varie Uai-
verailà. Quella di Charlcoiv venne chiusa; 
il Governo poi, foca arrestare trenta-
tro giovimi agitatori di Mosca e no 
mandò altri cinquecento a domicìlio 
coatto 

Minaccia di pronunciamenti e maloon-
tento noi Brasile. 

La guarnigio'ue di ilio Janeiro accenna 
a defezionare, non si sa poi a favore 
di ohi. fatto è che avendo ricevuto 
ordine di recarsi uollo Provincie, meri­
dionali rifiutò di obbedire e il Glabinetto 
invoco di costringerla, ritirò l'ordine. Il 
malcontento si estende a tutte lo città. 

Lo sciopero di Barcelolna 
Barcellona, 27. — Quattordici mila 

oporai delle fabbriche scioperarono. 
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IL FRIULI 

La lina dalla Conlerenza gptrsla di 
Berfin». 

Berlino, 28 
Oggi anno fliilli ì Iftvòti della oonte-

xmz&, Bomftlii iielte ore pomeridiane 
verrà firmato il pl-olooallò" delle oonoln-
àloai j«ì»tive'ali«..«eottiiioiifl del voli 
'della ponferentó appravaU ftllu «nanitui 
tà óbn 'astònziòtià delìb Fraiv l̂a giaati-
Boaia da nn dliootso di SimBn, • 

y l»»r«««rl* «ul esn)|ilg»« bulg&rt 
I S9/?«j 87. — ìiKAgmiia bulgara 
dìoes Por l'affare Panitza vesaero ar­
rostati reoòntemoitte due otflolàli. Dalla 
ièti'uilòi'la salìa oospifaaiónè Vlsiilljmo 
dae progetti; ano per il rapimento M 
principe, ('altro per l'aaìone dopo il rapi­
mento. 11. proéssatì Inóominaieri alla 
taèfà'di aprii»; ' * 

BAILA raoyiNci~ 
«'»wl«|i»lf;,.2éf. mano. 

Mii)|lol''gifzaini9Ì8oelo, 
Oli iddìi non faroiio propizi, e Tiro. 

Dia d '̂,rop_l)gat.a!idò,i(i eifetlo.--- La 
urne'Mono"-" sfavorevoli nel sorteggo 
al Bignóri mvi Giacomo Gabrio!, Mop-
g«r>te Eaggero, Pacioni nob.' Ernesto, 
Moro f elióé, i quali devono rasasegnarai 
a itarsene lont ni dalla faccenda pnb. 
|»lJ08_,per molto tempo, QnantanqUB di-

.sapprovìamo le defezioni, pare oi piane 
riportare le parole di aa OonsIgUere 
dell», rnaggiorai^a, ('oparaio Pietro Oi-
rani' il quale vedendo «comparirà i cou-

• Bónaiglieri della maggioranza, perchè 
perdevano ieriaff,! — "t ofa, disse, di 
fluirla con queetli oòmmedia. Qui non 
ci sono ma'gginranze o ojinoranze. — 
Si è qui per tratta ire il bene paljblico. 
Io sono operaio o credo si deliba vo­
tare seoond» oosolenza. Perciò non mi 
movo. 

Beila paròle, ma in booSa di un oon-
algUere dalla maggioranza, dopo i saggi 
di quattro mesi, non Indicano coerenza 
dì-carattere Noi siamo espliciti. 0 non 
sposare partiti — o ae sposati -—' ca­
dere con quelli. 

La luaggioraiisia può andare superba 
dei suoi campioni. Nelle successive vo-
taKlpni non fu possibile deliberare per­
chè 7 contro 7 - - bratto namero. 

Li minoranza è in continuo trionfo 
e oi congratuliamo, oollt egregio signor 
Luigi Cooeani — mentre lasciamo E'o-
rumjulii e compagnia in pieno venerdì 
santo. 

hipiter 

T r i c f a i i n o , S8 marzo 
InllueM» — Primavera — Il nostro Co­

mune — Movimetito di farmacie — 
Partenza. 
La malattia influenza ohe fu tanto 

terribile da ridurre perfino i preti a 
bruciar quest'anno la quaresima, è qnl 
scomparsa del tutto. Essa colpiva più 

APPENDiÒE 

Una vendetta 
(dal francese) 

La Delmar*, al nome del colonnello 
Roland, alla paf»l» limilo, si ara fatta 
pallida, e. calatosi il velo onde nasoou 
d'ere il proprio turbamento, si striogeva 
fra le traoda il figlio con moto quasi 
convulso, 

La Baurgneil, nel primo slancio d'un 
inaensato spavento, eraai rizzata in piedi, 
quasi oeroaise stornare il pericolo on 
d'era minacciato il colonnello! quindi, 
dopo nn wpmentp d| rlfleaaion.e, era 
ricaduta anlia seggiola colta da tremito 
nervoso si violento da f irlo sbattere i 
denti i laonde, per comprimere qnello 
spasmo ohe l'avrebbe tradita, fu costretta 
a mordere il fazzoletto, chinando il capo 
sul petto. 

La fioraia, appena ebbe adito che 
Roland correva pericolo di morte, nsol 
qnasi di «è pel dolore, la collera e l'an­
sietà ; i «noi grandi occhi neri scintlU 
larono, e volgendosi ai maggiore Mau­
rizio, ohe l'aveva fia allora protetta, gli 
disae in atto di porgergli il bumbolo : 

d'un-terzo della popolftxlone, ma non 
voile per aè vltWtàe, e la mortalità 
anoha per altre malattie; si mantenne 
tanta nel winfal;itBirmini che nellàira-
aiona i-d' Atognl l* ' « ' otloceniacln-
attaiitt'«bitanti,r*da-8ei mesi noiii'aiafB-
oeta fanerail. ' . -,., 

La priinaveva poi dopo il latìgn a, 
orucoioso inverno, frettolosa,ad allegra 
al-manlfeala ovunque e, rende, vera­
mente incantevoli queste ridenti colline 
Bottoatnntl piiiuure. 

Dall'alto della mia villa, dopo aver 
«ontemplaio all'lntonio qusattt bellezza 
della natura, restringo lo, sgaatdo sai 
nostro Comune, e mi vedo adito ' gli 
occhi il oapoluog» Trioeaimo, e da lui 
quasi raggi, diramarsi le strade per le 
circostanti frazioni. M' alzo ancora un 
poco rieacendomi in tal guisa più fa­
cile caotemplara tatto il Oumuna a volo 
dacoellp. Esso mi si presenta sotto 
f.irmad'un corpo umano avente alla 
testa Fraelacoo, alla destra a . aìnietra 
le braccia Arra e Adorgnano, al petto 
e ventre Trlcesimo, alla biforoatnra 
Monastello, alle ginocchia Laipacco e 
Luaerlacoo ed ai piedi Lepnacoo s Fa 
iettano. 

..Ossservo ohe le membra ,all'Interno' 
hanno la aolu comnnicazlone coi centro 
e tra esse vi manca afatto, di maniera 
.ohe la maui non poasono direttamente 
portarsi a grattarsi la nuca, o p.isare 
sulle ginocchia a neppure allswiaro le 
aiabatte, ma sola oomodamante a por­
tarvi alimento, allo stonmuo. 

Come ben vedete, il nostro Comnae 
appare quale persona vestila di comodo 
e boi panoiolt», mentre tiene la cuffia, 
giacca e acarpe rotte, 

E perohè, mi si dirà si tengono due 
pesi e daa misure ? Par troiip i è questa 
la miseranda oondizione che dovunque' 
si rileva nei comuni, ove esistono il 
capoluogo oommeroiale e le frazioni 
agricole. 

Non giova, lo ai.deve riconoscere il 
pesce grande ha sempre mangiato i 
pioooli, aueho, la tempi damocraiiol, E 
quanto al caso nostro, nessuno mi può 
oonWadire. 

# ' 

Mi dispiace di non avervi deaoritto a 
tempo la nostra festa per il natalizio 
di S. M, il Ee Umberto. 

I.i segnito sarò più puntuale. 

* » 
11 Signor 'Vincenzo Monassi trasportò 

la sua farmacìa da Vergnacoo a Bnj \. 
Una nuova farmacia sorgerà in Eibis 

di proprièlà del Sig. "Vincenzo Allessi' 
di colà. 

« 
» » 

Oggi è partito por la sua nuova 
destinazione di Barrafranca il pretore 
Tarchetti dottor Griaseppe. 

All'egregio amico i miei augurli. 
a. B. z,. 

" 6-lacchè slete tanto buono . . . tenete­
melo , . . voglio andar là. „ 

E oon un moto di capo aooenuò il 
0 iffè. In queir istante, il maggiore, si 
disponeva anch'egli a rompere energica­
mente la fólla, poiché la sua fàccia ma-
soìiia e trista insieme aveva preso un 
espressione di angoscia all'udir pronun­
ziare il nome del colonnello Roland e 
raccontare ì diversi incidenli dell'arrivo 
al caffè Tononi da' pretesi mojohettievi 
di Luigi XIV; il maggiore rimase dun­
que sorpreso alla domanda della fioraia, 
ohe credo pazza, tanto paruvagli strana 
la flsonomia o l'agitazione dì lei ; op­
però, stringendosi nelle spalle, le disse i 
1 Vi pare I... lo non poss,) oooup.umi del 
vostro bambino. Fermatevi qua, »' 
• E fece qualche passo Innanzi per tra-
versare la-folla e andare a raggiuDgere 
i suoi fratelli d'arma, allontanandosi 
cosi dalla signore Delmaro e Bourgueii, 
troppo fuor di sé dal dolore per badare 
a quanto aveva luogo fra il maggiore 
Maurizio e la fioraia. Ma quest'ultima, 
correndo dietro all'ufficiale, lo raggiunse, 
e, altaooandosi al di lui braccio, oon voce 
ansante e con accento italiano gli disse : 
" Vogliono ammazzarlo . . , tenetemi il 
bambino . . . i o . , . io lo difenderò. „ 

E quella donna energica e appasaio-
naia, non polendo reaintero alla vinlenja 

6H0MGA CirrABlÀ 
i-;.ÌÌ«c-tè<A «Itti Ur i i i i è f , ' l »o 
'affettivi,'MHO invitati ell'Asiilj^lea gè-
'tiéifcla.'drdiaBrla ••.(«>. 8 ,fr».6*1l|^Sta*. 
Auto, è 'iiS del Eegolàiil'e'tito) nella^Stf 
di soherrà'a, 'Via doliti P<ÌBta/\il 'igiì'rfc?' 
di Venerdì 28 oorr, lille'Hre'&'ptó, p'ef 
.'trattare e deoifleré sul '-s^uente uJdfìiis 
del giotBO'.' _ . ' -, , r . 
• L Comnnioàzioni déla Presidènza j ' ' 

2, Discusaione ed approvazione del 
Resoconto del .1889, . 

§oc!etM «pèr i i i i i g l ' u r r a l i ' . 
Andati deserta p^r mancanza di'uu.„. 

mero legale dei volanti la'ooiivocazione 
di jeti per l'elezione di 9 oqnaiglieri 
a oompletamonto della rappresentanza 
sociale per l'alino in-oorao, viene stabi­
lita nel giorno 30 iitarzo la soonda 
votaz'oaa nel locali dal TeftJ^-oSJw-
aslonul» avvertendo die le urne si 
apriranno alte 9 ant, a si 'dhìî deriinno 
alle 4 pom.' dì detto giorno, 

A nórma' dello Statuto l'elezione sarà 
valida qualunque fosse per essere -il 
numero del'votanti' 

Ifdìne 24 marzo, . . , -.j 
L'I Commìssiorie dì Sem ti ;i io • 

C'essano (lalla carica t Consiglieri. ' 

• FIaìbani G-inseppe calzolaio, 'Ousaiò 
Antonio tipografo, -Sambnoo' Michele' 
agente,' da Belgrado co. .Orazio'"impie­
gato, Mattioni 'Vtoenzo pittóre, Glam-
bierasi Giovanni libraio, Alessio'Luigì 
tappezziere, Bardnnoo Luigi rjigionere 

Rimcmgono in carica i consiglièri 
Tnnini Angelo capomastro, Zilli Giu­

seppe pittore, Tomezzoii Carlo vellritaio 
Fusari Francesco tintore, Daroiioo; Vi­
gilio falegname, Tiziani - Vittorio ore­
fice, Pltiaro F/aiicesou'fabbro, Kaiser 
Gustavo veUutaiu, Gennari Giovanni 
ragionerà, Sponghia Luigi, iipog^afo, 
Nigris Giuseppe calzolaio, Romano dntt, 
Giov. Batt, veterinario, Sorosoppi Pimi,) 
cappellaio, Tubellì Giuseppe sarte, Coa-
settini Angplo ipserviente. • • 

* . ì'- ' 

• * 
' Alcuni elettori oì mandano per la 
pubb'icazione la seguente-lista." ' i 

Belgrado co, Orazio impiegalo [ 
Bardusoo Luigi ragiortieri» 
Brnsooni Antonio falegname 
De Lorenzi Giacomo ottico 
Fabbruzzi Luigi r'oavìtore 
QaUns.̂ i Giovanni muratore 
Gambìer-isi Giovanni libraio 
Sambuco Miohiele, agente 
Santi Nicolò orefice 

CraMtit UiiMsn I tn i lHi ia . Sqttv 
Comitato di Sezione di Udine: Si ri,' 
corda ai scoi che do'mani duméuica' iìO 
corrente alla 1 póm; presso là Sala di 
scherma in via'della posta avrà'luogo 
l'annuale aaaomblek'dei soci per delibe­

rare sugli argomenti';'di' cui l'avviso 
pubblica tó"-«< cloò icf.-S 

1. Com'tìfiicaBlon'Èjfilla Presidenza, 
. 2. Apprtsjazionéyffll Consuntivo e 

Rèfeoont6'';§orBla ìm 1889. : 
Ì'-Ì,\iÀèm. dei étWento. 

,.4'J*Sllegf8Ja-7|f»n«i^ tre men-
.;^ti,componenti il Sotto-Comitato, 

'.•' 4r»rtécc C<ub C I U H K . La dire-
raziujie' %;.- sfWJo pf| Je ff^tp %i\ 
Pàsqua una gita godale -a- Klugeofutt 
'(Oarifl«ra)'>fhè dovrà eO'etf'ttaMf-'ltiliii 
termine di 4 giurni frà"VBniata"e} 11' 
ritorno col 8ega8nta,'it«nerario s*V(ÌjnB, 
CividaU, CUporeto, Flitsch, Tapi« 
Villaooo, Klagenfurl; , • •' l 

Klagenfurl, Villaooo,- .Tarois, l\on. 
tebba, '.Udine,. • , ,, -, > •. ; ; . ! . , . 
La piirtanza,è-fissata pel giorno; di 
sabato 5 aprila 1890,alla ore -6. ànt 
I giiaali parnottaniuno a Pli/.ioh ò a 
Tarvis a aeouudii della condizione (Ielle 
strade. ' ' ' ! .̂ 
, 180ciieh,a',,vow'ann9'pran,d^r^^arle a; 

quaaia gi'ta sono Inv.tati ad iscriversi. 
entro mtfoolidi dUe aprile alla] se-' 
gretaria, .̂el Veloae.. O.l^tb,. il qiialp. 
provvsdera il permesso :pef^onalei da 
q«§»ta, a , Oogaiia ,per ,,il,libero Jiaat 
saggio al. Confine. ,„ ,,i,, , j , . . ; l 

Capitanerà,la,,gita ÌIj,ma(jBlirq si^npj',,, 
Oiu,8eppe -,-Jigger ,,c|ie .,ha„jpoi?pao|nza,| 
della.atrada da„pertwi:r^re.'. ;• : ! 

filili .ae,de,,d«l; V.ti.loO r̂.Qlub, Udine ^j. 
, pò Iranno ,a, vare •{titfì-,,gli sqhìsrlBieiiti 
,sulla, disfauze e.isuU'itiaeraiiD.,,,. », 

', Udine as marzo ,'1,890, -„.. : ( 
La Direzione. •• ., -. 

• tM %»nn'ti»lv'i>iil W 'PttlicriliM'»'.' 
- La ilostra distinta'ooiicitt (dina CEó-' 
milda' Panta'iebnì, che uòà , hk gjiari 
diede qui prove dello" affetto suo aibS'-' 
nefloa tótilnzio'ne cittadina,' trovasi!ora 
a. Palermo ovfe ha suscitato verojen. 
lufliasmo, davanti 'eletto pubblio','qolfà' 
prima rappresentazione della Qiòkéida' 
al Poliieam'i' Garibaldi. Tgioraali pub-' 
blioanó il'ritratto •dBU'eaimìa'àrtista e 
iie' parlano con generala' aró'iiiira'zlbne. 

,. S.ii Al i» , , AJjbiamo rioeviUft.il'; se-, 
oondo numero della Cronaca bimestrale, 
della S,opielà Alpina friulana, ;,che boa-^ 
tjeae parecchie notizie in.torno a|la,sua 
attività ed. altri ?oritti,,relafiivi.;., ; • 

Vce «Buiniini n VMt,.,'Pare ;che 
11 tempo voglia, favorirci ed & ptobabila 
quindi ohe la gita di domani a Vat non 
abbia ad essere disturbata, comeavvenne 
•nelle passate Domeniche. , " ' '< ;-'• 

E cosi anche per- acc,mtentaFB l'è-
grt'gio aior-Poldo lohe'è .amanioso. di 
servire appuntino tutti quegli-avventori 
ohe vogliono fare ana fermativa al suo 
, caffè e gustare.oltrechè l'eccellente molta-
la..birra pd il -liquore;--un'-'-po'-dì muàicS 
che come sanno, • à • suonata dalia fan-;, 
farà' di cuvalleriai^sul. piazzale Ì di-
Chiavris dalle 3 alle 5 pomeriggio, in 
ogni Doroanica'a tutto il prossimo aprile. 

della sue einozion,!, continuò a balbettare' 
oon aria ara irrita aìoane'pàiióìè in ita­
liano j quindi inauoaiulole .la voce, mise 
un grido soffocato. .Maurizi.ò sciiti Btfia-
gersi.,il braccio.coHie da,,una, morsi', e 
si, volse indietro abbast>inza"in tempo 
p?r aosténeré la fioraia ohe, perijehdo 
l'uso de' sensi, cadeva al suolo 11 màg-" 
giura era «m,a»o, e quella infalioe aVpn»-
dogli fio dappiinoipio, fatto pietà, nou 
voile abbandonarla in onsi trista oirco-
st'inza. La folla esa^ndoai diradata al­
quanto, egli richiese l'assistenza di alcune 
portone compassionevoli òome luì, e, col 
loro aiuto, cercò un luogo in cui recar 
soooorsp alla fioraia. 

III. 

Mentre 11 maggiore ai prendeva tanta 
cura della fioraia, la folla de' curiosi 
radanati sai bastiona, oominoiando a 
conoscere ohe l'esito del travestimento 
degli ufficiali dell'Impero poteva avare 
tragiche conseguenze, raddoppiata la 
curiosità, aspettava ohe costoro uscia. 
sero dal caffè Tortoni, dove erano en­
trati da qunloho mìnuio. , . 
, Le signore Delmare a Bourgueii, 
dominando il primo impelo d'angosoia, 
erano riasoite a calare in parta il lóro 
turbaroonta ai rispettivi mariti, .d'al­
tronde pool) aor|ire9Ì di veder lo donna 

•='''"'•'«ìlottizBtti. 

Mirmark. 
Parbacli. 
«li 

Hi^uUtl !,-iiHUM«re.-,'Eooo il pro­
gramma dei pezzi mttsta&H ohe verranno 
èsegnRrdl)ttaìii"'to««)'afa(S*b^èn'., dalla 

/ore' la e m e t o aì.14 2,pó|!SPld|anè,.iB 
.Piazza '7iHfirio KmanW)è'"à'ill4|feaoda 
Vdel •p'«nWia,'i'' '',;'rV''^ t t / ' 
1. Marot8i,.jtM-),i-'.6H';te( N.'N. 
a. Scena, aria-e duetto « Ln-
.. c r é Ì I I ' » | ! r F « ' " 
3? Vahzér ' tìóggwo. 

,,ll-Slie#.<'9B.?!US.Jtì«0.o.o,»...IIùimas.;' 
3.i Mar.eìa ;,Jsoleaae e coro j,-» 
•••••rhs- Rsglna-ar Sabrr- -*G6iaìi 
8., Polka, ., 

S tn l l o i i e « o y e i p n a t i v » . Per 
Udine #iiflfé*alftirjlt8 ed è giunto lo 
stalla e Rob'm Adair baju oscuro con 

'Btellaj..»ll,u.-mij,l.,80tSannl!7-dB(ivato da 
Confidence a-,Bing. .npto injlbghilterra 
( Narfolk).,ava riportò nomerdse pre-
in iazioui.alje-espoaìzioni >ei ooraei è per 
sella e tiro trottatore, .daijeacinaa oa-

. tegoria, (, L, ^ 26,,, taasaidi moita ).Appar-
lieao.alla. razza.Haekneg.^v .•.•i;..i 

.,„ La stagionai dì. monta isi losrapie col 
26 g iugno . ,,.' , .. ,;n r-.,t -.., 

;; 'jrè'nÌii<}|'_SÌH-ilttlo?''i^iieaya , sera, 
l'à'lie' ttrè 8'precise'," p'e'ifoftìma'r'àjp'rosen-
laziaiìa ÌBÌÌ&'Mìif'Mn'-^Wraiiì 'dfoiiore 

ellariaate al'penaiero di raioidlali'duelli;-
e pòi' lilla'fin'e, il'Bourèueil; rio'eyepdo 
ógni' giorno'in casa',sna"il'éól'onnpllo 
Roland; 'poteva apiegàrsi facilménte le 
apprensioni della moglie pei c'ólnpiie 
amicò' Laonde, a rassicurarla, le di^se'i' 
^,lo SODO af̂ dato forse Iropp'.pjtre iie'ihiel' 
tristi preaéntimenti pel nostro amico, cara' 
Giulia..;' Qu'el'Ltìsràtì^e'-'èv'a 'qtìà'lii'o,di­
cono, un terribile apadacoino ; ma biso­
gna anche convenire-che il colonnello 
è laslassa intrepidezza; e,, come,mili­
tare, .deve aaper maneggiare benìssjraq 
la spada. „ . ' - - . . i i , 

~ Per disgrazia, non è sempre.opàl, 
"- ripresa il. Delmare. „ .fio. -inteso dira 
ohe soldati terribili sai campo dì bat­
taglia, non sapevano, poi .balferaii in 
duello meglio di me. N^ ciò è dir, pooo;̂  
oonosoiula la mia avversione penje armi 
da faooo, «aggiunse egli i-idanĉ ô bopa; 
riamente. » -. . ; • . ' 
. — Mi dispiaca di,non .8,ver mai !do-

mandato al colonnello! sa ara -.buon" 
soherniidore, « riprese . il,, Boargi^ei], » 
Speriamo di sì. . ,.-•,...,; , j ' 

E -volgendosi alla . moglie, .Ja-quale, 
col capo sempre basso, non prouRnzì^va 
parola e tremava come una fogliai." Ma 
.vìa, cara Giulia, non tremate tanto;, . 
per verità la vostra debolezza..... ha 
della fanciullaggine l„. Non abbiam fatto 

del distinto artista signor', 
15,,.. p . i i . ,1 

Nioola 
Mt(!lSK''ètie' àl"fBcé' sembra''e'cosi me-
ri(SmeA'<fe""'à'jiplàn'a'irtf* ''m"'''tóil'o il 
corso della stagione. É'"'oe*rt'Q''"'óho il 
pSliBlloo'"iil)ii"f man^tel "'s'ìp-aora' di .asiL.-. 

ValSàlà'"t'^'lìtì^eÌ®aggia fendore'''àl 
ohe gli 's{ìéiia. 

il generale rl'ohiés'ra,"'''d!ò'iìo''il primo 
al'tò vérrà''éaeguf{a'''iÌàllforclii'a'tra la 
étóon'da "''ptó'B.'.'Sei'r'X'fléBieniiSf del 
Maèstro'Biiiet."'". ''-'""•'•' '•"'!•"! 

• • E 'd'omauf'sieftì''ultima-*i'a'|)p'fesenta-
zione di questa fortunata-"iMiĵ jj'on e 
'firtf dalla Iboti 'trieno •fòi't'abkta''stagione 
'6hé'''ai'''ohitìaé'pòi*d'B^àméh.t'é' dtilla se-
l'ata'd'bdoréaell'éWmià'abl'ib'e-camante 
'èìg'iVòri'na- BÌ£lnc'a''''i'a'tB(Jni,'"'tflld" prota­
gonista davvero ammirabile"e-oUo su-
•aoìt'ò'-lé • tìbi^er^àlf"' sìmpStié;''Sarebbe 
'dà'Vvero'ibha'fanòiuIIaggliiè 'ch'«-«ol ci 
jitiéStHssi'mo ' a quelle- l'iiughe ' -eterna 
'strepitóse''Jiri'doòle '''iS^o'totas'-ohe al 
-'Veri! Brtisti-'fei-'dl''̂ r6adè''-'màrlt(); -'oome 
Iftfa'ttt' è-lài sî ndt'rha''Pa);b6'nfi corta-
mèntB" non" Jiacolttnoj.'itìi'ii abbiamo 
dùaTannunolodella stìa-'aeràta' d'o­
nore e siamo cei'ti',che per'ila''d'intinta 
artista sarà un' trionfo.. ' ' ,' '•• 

'* Dopo'il priinO atta-'dell'opei'a la se­
ratante''esegttirà-,-''" ••';;-:'' •''''"-

'- " . '•'"•"La''Fdrfalla•'• l <•• 
Tempo'' ai'-'#à'ltibr'-'p'ei''''8ahttì;' con 
aocompagnameiitò a ̂ "•JiVna òrShbsira, 
muMóa'r'del-loavl*imaèfittO'-'N, '•'Celega, 

'(naovtósimo 'pet'"-Udiae',)-'- ' ' l'J;'.•.>(' 
,i-ii -J i,,.< .ftli-'i fluì ;,i.-ì,i.»t-! « h a 

L'am.m.inJulra îpaq, ,§p} 5?e|tfo^Ìl^\jierv» 
.n«n,avep(io.p,(;,̂ gto, (•aggĵ pgĵ Ke'il nu-

?=ggégrr;i ". i" r i.i-.'.i', ;uii • • 
oha '̂semplici! congetture-v .'J.'asjiettiamo 
ohe-la' difgrazia 'sia 'aocìadatapiper af­
fliggerci abbiam sempre.tempo.'„-. 

11! T~ iGonfesso-.laiimia. deboleiszi . . , ma 
unsdnÌJllo, j".'morraorò.la i.povéiaB donna 
facendosiigrandiasima violenza peti arti-
colati. quBstai patpla^i,. un duallo-.^iun-

;q'u6 sia-ol^ìiha darsooò(>;sbere,"è sèmpre 
un fatto depìorsbiUsSl'roo. >..-• V, • 

—i E pensarej-f soggiunse'laDelm re 
con voce aUet'«ta,j„':e'pensata lohe.fami-
glie, adesso felici, domani forse saranno 
nel pianto I * 

-i Ohi tu. ,p,ói,'.mia'"po-ye'ra ^nna, 
«Via'gò'ab'"- arfólt'ùb'aamèn'iail'D'élinare,» 
ntJn sei*, niènte' pili coraggiosa 'delìii si-

. i l - / . ' , - 'f - ! • ' ' ,"• t . ' ì " . , t ; l , , , , 

gnoijtt j anzi hai meno coraggio eli lei | 
poiòh'à finaline'nle tu n'oli oónosol|il 00-
'loniiéllò fì'ólana, ê  tiìtt'avlf'.là''tuà*voce 
Irèmii, atterrito 'è_ i|' tuo ''v*olio.!|' Via, 
guarda il̂  nostro Àdàlforto | c'othe quel 
lidVèro''r'àgàzz*o''si"è raitristàio nel ve-
'd'èrti oosi''lnqiiieia ! Malédojiti'i '(luelli e 
gli spadaccini rBisfagàa' pì̂ ijpriq ohe ol 

'•àì'àii'ó'nomini'.p'a'ìizi; àrcipaìi'al "pb!!;, andare 
ad 'uoóidersi o'̂ 'sl'fi-a ' l'orò l'Nòn.'è vero, 

• éigiiòr "Botìrgtieil f ' ' ' ''• 
— Senza liàbbl'c'signolre, l'ab'uso del 

duello è deplorabile i tuttavia vi sono 
ocoae.Ì9nl,,.,in o«i, per,.yoj;'jt^.,. 

,... . :{Cantinua). 



IL F R i U 1. l 
•MilM.'!I,l"l.,!i»l|. Ili ' i l ' , - ' , . . ' . ' " 

mero degli abbonati speoiali ctio. eresi 

presanta, e mancatale il ooncoiab della 

Sooiet& Pubblici Spettacoli , ho sospeso 

o^ni.traittttWft per 1 ope'ra Carmen che 

volevasì darà In detto Venivri. 

C a r l i A . Per la.donna, ubo ha per-

• d u t o I e S a i i t e . T . Z Ì L . 1, 

Totale L . 2 . ~ 

4 | i i n i i f u uttuttituaHmt f r a II 
I S « - u i i i i i < l i i i u a CI l ' I a f l u e n a B t t * 

Per tutto quel gènere cosi numeroso 
e maltifornis di aftezinni ohe vanno 
sotto 11 nome di reiitaatiohe, ai è creduto 
gift che fosiero tutte prodotte dagli 
agenti ordinari fiaicii cbimioi e ài-

namioi dell'aria che si respira e della 
terra davo ai abita, Questi agenti , 
variamente ed eooozionalmonte modift-
cati, potrebbero, dare origine, a tutta 
la grande a divoraa serie di alterasioni 
0 fenomeni reumatici. Alcuni vi credono 
tuti'ora, ma urmai la maggior parta 
dei' modici ed igienisti ammettono con 
ragione ohe le malattlo reumatiche si 
debbano generulmeute, anssì tatto, ai 
miororganioi ogermi ohe nuotano nell'aria 
u si tróvanu g ià nell'organismo e ne 
infettano gli organi ed umori vituli. 

Una pròva maniCosta l'abbiamo toste 
avuta nell'epidemia doll'Iiiflneuza. A l ­
tra prova, pura, chiara e più generale la 
danno i rimodi dati per combattere te 
affezioni r'Umatiche. Mu il più bello e 
splendido esempio di cura efficace e 
xer la contro i fatti di reumatii>mo croni­
co ed artritidd, contro i postumi lasciati 

. daU'Iiifluonaa, contro la scrofola, l'erpete 
la siiUide e loro manifosiaiiioni, l'abbia­
mo natio Sciroppo depurativo di l^ari-
glina Composto del Dutt . G. IMazzoliui 
di lioma, Questo rimedio, preso seconda 

. l e prescriisioui dell 'Autore, è meglio di 
qualsiasi altro mozzo del regno miiierals 
ourii 0 guarisca tutte le »udJete altera 
zioni, 

Uoposito unico in Udino presso 11 farm.!-
. eia (li G. COMMliSSATTl — Venoiia, far-

inar/m DO't'Nmt, ulla Croce di Multa, far-
macin Reale ZAMPIIIO.M - Uolluno, furmaciu 
FOBCiaLlXl ~ Trieste, farmacia l'REN-
DIM, fiirnia'cia PEROSITl. 

Stazione di Udino — B . laliitnto Tecnico 

ilarzo 2<tjore 9a.[uni 3 p (ore 9 p-jĝ '";̂ ^̂ , 

Bar. rid a 10 ' 
atiom 116.10 
liv. del marc' 

. tjm'do. relav 
, ',Stato d cielo 
' Acqua cad ni 

'f(cliruio!W ' 
f (voi. kit m 
Tei m, dchtijj 

740,-i 745.1 
78 93 _ 

sertiio pussi 
i-a — E NE 
5 3 

9 7 g.3 

750.7 
83 

quasi 

N 
1 

73 

7D0'0 
91 

sereno 

1 
N 

8.7 

T..^.;..,..!,.. • ( massima 12.7 
• ' " " P " " * " " ! minima 7.8 

Tcpttìerhtui'a luiiimm nH'aptìrio —6 8- 

&ÒRIÀLE DEI FEIVÀTÌ 

i i ì n i i M a B l I n i g i t l i . Il foglio perio. 
dico dulia R, Prefettura N . 7 9 , contiene: 

••= L'uaattoria consorziale di Porde­
none fa noto che nel mercoledì 16 a-
prila {iresso la Pretura di Pordenone 
si procederà alla vendila d'immobile 
in Comane :oenauaria di Foroia ed in 
odio a ditta debitrice verso l'esattore, 

— Vanne provisoriamente aggiudi ­
cato il lavoro di costruzione di un 
Ponte a travate metall iche sulla roggia 
in Gavalicoo, per L. 1016, 

11 termine utilo per. jirolurre le of­
ferte di ribasso non inferiori al vento-

: Simo, scade 1' U aprile p v, 

— Nel l'2 aprilo p. v. presso questa 
Prefettura si addiverrà allo incanto per 
la appalto d,ei lavori di manutenzione 
della Stradi^ Nazionale N . 3 , tronco 
'i. dall'incontro con la Provinciale detta 
Maestra d'Italia presso il ponte del 
Cosealto per Dignano, S. Daniele e 

> Osoppo all'incontro della Nazionale N . 2 , 

. tronco 1. detta Fontebbaoa prssso la 
Casa Melchior, in base all' annuo ca­
sone, soggelto a ribisao, dì lire 

'05111,00, pel periodo da 1, luglio 1890 

Va 8 0 giugno 1895. 

IN GIRO PEL MONDO 
Un matrimonio originale. 

.Di questi giorni si ts celebratu un 

matrimonio le cai peripezie meritano di 

eccitare là fantasia d'un PoDson du Ter-

rail 0 d'un Labioho, 

La figlia di un rlcoo fabbricante del 

Maraia, si era foUeinente innamorata di 

nn brillante «ffioiala degli spahis, d'ori­

gine mussulmana, 

£ perchè U ragazza minacciava di 

morire se noa' l e ouBOsdevano il suo 

spahis ed andava gridando, giorno e notte 

la classica frase: o luto mafia, o mo­

naca, i parenti aooOBsentirono al matri­

monio, alla condiziono però ohe i due 

.sposi avrebbero ricevuto la benedizione 

religiosa. 

Ij'nffloiale non si oppose si pio desi­

derio, ma il curato della parrocchia 

iuveca diohi ohe giammai avrebbe bene 

detta l'unione d'nn.a cristiana con un 

mussulmano : o il fidanzata rinnoghé' 

robbo il profeta, od altrimenti niente 

benedizione, e per conseguenza, niente 

matrimonio. 

Lo spahis disse che egli non poteva 

rinnegare la fede de'suoi padri, e gli 

sposi si trovarono nella crndolo posi­

zione di vodersl separati, ahimè! p.'r 

sempre, causa ì laomotto . 

Ma le grida e le cocenti lacrime 

della ragazza ottenero ancora una volta 

il loro eKetto, ed il itero genitore si 

piegò a permettere il matrimonio, purché 

fesse benedetto, non più da un prete 

csttoliao, apostolico romano, ma fosse 

pure da nn sacerdote dì qualunque 

confessione. 

Un culto 0 l'altro, per quel buon 

nomo era lo stesso . 

Allora la coppia, quasi felice, «1 

reco da un ministro protestante, che 

rispose : 

— Io non comando che il turco si 

faccia cristiano, ma voglio che i Bgli 

divengano calvinisti, 

Questa cundi;tione conveniva al fidan. 

z.Uo, ma non g\& alla famiglia della 

fidanzala, e ijuindi gl i sposi erranti 

si misero alla ricerca di un altro mi-

nisiro di Dio . 

Avevano pensato di rivolgersi al 

rabbino, confidando nella tolleraniia 

della fede iaraeli'tica, ma uno sorujiolo 

turco impedì allo spahis di entrare in 

una sinagoga. 

— Io non vedo più ohe una soluzione 

gridìi allora il padre delia sposa, di­

speralo, maritatevi alla mussulmana o 

Maometto vi protegga. 

Disgraziatamente a Parigi non vi 

ha nessuna moschea, e sol tanto l 'am­

bascia ta turca possiede il suo mufti 

per le cerimonia di rito. 

L'ambasciatore acconsenti colla mi­

glior grazia del mondo a che il ma­

trimonio fosse celebrato ne l l*sna casa, 

e sposi, parenti od amici s'erano ab-

bandoMatì alla più pazza gioia, allor­

quando ecco sorgere nn.i nuove diffi­

coltà : Il ̂ danzato era ufficiale francese 

e quindi non poteva sposarsi legalmente 

in nii'ainbasciuta estera. 

Bisognava quindi trovare nn localo 
neutro per la «erimonia. 

W padre della fidanzata venne un'al -
tra idea : chiederò al sindaco il per­
messo di celebrare il matrimonio mus­
sulmano in nna sala del Municipio. 

Il sindaco accordò il suo consenso, e 
dopo aver sposati civilmente i due giova­
ni, egli si diiponava a lasciare il .suo seg­
gio al mufti, quando l'aggiunto gli feco 
osservare che egli oltrepassava ì suoi 
poteri, e potava venir dest ituito. 

£! più facile immaginare che de.^cri 
vere la rabbia degli spesi e della fa-
miglia nel trovarsi cosi, in istrada, e 
per di più un prete mussulmano -sulla 
braccia. 

A questo mondo eeiatuno perd an­
cora degli uomini di genio, ed uno di 
questi si trovava tra gli invitati. 

Egli manda g l i sposi coi mul'ii e coi 
parenti a fare una passeggiata in car­
rozza al Bosco di Boulogne e nel frat­
tempo affitta una sala di cafi chantani ; 

la fa addobbare alla ball'e meglio ad 
uso tempio... uuiv,;rsale, o colà i d m 
poveri sposi ricevettero fìnalmauta la 
benedizione religiosa. • 

Il mufti non sa ancora in qual pro-
fani luogo egli compi il suo miuisteriu, 
0 Maometto si dimentico d'inviare uno 
dai suoi angti i par vendicar* il sacri­
legio. 

Una donna ohe uooida il marllo a ooipi 

di zocoolo, 

A Boston vanne arrestata una donna 

italiana, certa Maria Dondero, imputata 

di ux'irìcidìv, per avar ucciso brutal­

mente a colpi di zoccoli il proprio 

inariio. Àngolo Dundero. 

Un particolare raccapricciante 6 — 

stando, almeno, alle inform.izioni delle 

Polizia — li seguonta : la donna non 

solo, colpendo il marito con mia scarpello 

lo gettd a terra inconscio, ma seguita a 

percuoterlo anche dopo, quando egli ora 

impotente ft difendersi o semivivo. 

VENEZIA 28 
da t 
(14,aoj 94.80 
91.68 91.011 

ìtM 

Itou J.Itallana 11°/, god.lgonn. 181)0 
. » „» B'/o «011,11081. 1889 
Aeioni Banca Nsiionalo , 

, Banca Veneta ex diviil. l3i!5.--
, Iiancs di Ot<A. Ven. nomin 1392 
, iìocioti Von, Costr, nomin lirO. , 
„ dotoniildo Vime». fino apr. 380.—| —— 

Oliblig. Pieatltc di Venwi» a premi ! —.—' —.— 
avÌ3ta a tre mesi 

Caisbi 
Olanda . . . . 
Gctmanta, • . 
IVancia. , . . 
«.ligio . . . . 
Jj.oidra, , , . 
S.I.KOrs . , . 
Vii,rma-Trloa. 
floiicon. anstr. 
l'eiul da2a fr. , 

^ loui i t l . 
Banca Nasionale 6 — 
Banco dt Napoli B— -— IntQrQsni su aatiua 

psziono nendlta b % e titoli garantiti ilalln Stati 
Slitto [orma di Conto Core, tasso G p, —°/,. 

U n r a e . 
MIIANO as I !| FIRENZE 23 , 

Rend. it- 96.33.--~.—!lBend. italiana 94 20— 
\z.met. — — —.—'iJCamb.Londta as'i 8 — 
C^m. liOn.aB.as.——.—' „ Francia 10147— 

, Fra. lOl.ta. ,—lAs.Forr.Mcr.oeajeO,— 
„ Boti. 128. 5B_|—,—il „ MoMlianj 644,- -.— 

.con, ":^\ ...a -di 
3'/»' —._ i ~ '-'—,-— —.— 133.40 
S - iflj.ss 108.10 - . -
8 l7i ' 1 ^ , - M L "Wm.—-j _._. 
é^ .iì6,tó 36.60] .28.40 

'A-t-- ai6ÌM318'-| ~B ^ j ^ . aii«73aiBi/4 
VM ..—•- _-r.--l ~.— 

I 
FARiai 38 i 

«Bnd.Fr.3»/o 8191) 
Kond.8«/i,pw, 8 s a ; , 
Itend. 4'/, 106 6V— p 

VIENNA 38 
iloMllaro Sia 
Lombarda , 194, 
ànsftiaolia 328.60. Itend. 4'/, 106 6».—1 Austnauiio aniioii.— 

Uond. italiana 02 27.—, Banca Na!. 9,in;---— 
Oam-BuLond, 36 24 -
Cimsol. ingloBo 97 9/16 
Olib. fsrr. Ital, 819 - . — 
Oambloilal. 11/S,— 
Rendita turca 18 la,— 
Dan. di Parigi 7^8 76.— 
Ven. tunisiiid 489 60.— . 
l'i'Mtito agili. 47ii43.—i 
v're. spagn. est. 73 7/8--
Itanca sconto 615—.— 

„ Ottom. 688 97.— 
Cicd. fond. 1310 — . -
Alieni Suez 2803 2 6 . -

Napol. d'oro 9|46.—• 
0»ni.»uP»rìgl 47|83.— 

, «a Londra 119.60.— 
Rea.AaBtria<aS8;46.— 
ZocoUniimper.— 

BERLINO 48 
Mobiliare —i-
AoBtrlaclie 9640.-
Lombardo Bajao.-

iB'oad.italian» 93|S0. 

tONOEA 23 
Inglese 
Itsìtano 

97 7/18 

9 1 8 / 8 -

DlSPACCi PAR^CiQLARI 
VIBNJfA'i 89 i-f, ; 

Rendita austriaca (carta) 87,-^ • 
Id. id. (arg5 Bf-iB 
Id. Id. (oro) .109^66. ; , 

Londra ll,Oó Nap; 946 ' •' :.• ' 

EAR181 i9'."•'•^'«:''*;''•'• • 

Cliiusiira della aera l t i l . 9 8 M l / a * 
: , . , ; Marchi 135.16. ,-:.>.••; * ĥ  " 

MILANO a9 •;- ' ' ' •' 

• Rendita ital. 94,BB aera 93,65 ^ • 
Napoleoni d'oro 20.26. , ,. 

r ;oprietà della tipografia M, BARDUBOO 

ttWATTi ALBÌSSANDIIO, gerente respons. 

Tutti possono 
concorrere all'acquisto 

DKLLB 

OBBLIGAZIONI 
dell' unico Prestito assicurato 

CON 

B'i'iiutt c<l Hiiicu ipoteca 
sopvix lavori garantiti 

I l A I J i O S T A ' I ' O 

{Vedeì'e dettagli in quarta pagina) 

C A P ^ f O L E l \ l E 

MARCO BARBDSOO 
U D I N .E 

Yiu Mercfttovecchio e via Carour ii. 34, 

i Riduia, fogli -400 Carta qiiitcirotta 
bittacti rìgtitu commercifU L, 3 5 0 

1 (litU lei, id. con ititesUtura a 
atamps > 5,50 

lOOO EiiTeloppes oommorciali gi»p-
puneai > 4,50 

1000 ditti con intesUiions a stauip» » 7.-^ 
Lettore Ai porlo p«r l'interno e per l 'e-

8t«r«. — Oicbì&rftiionì doganali. — Citaiìoui 
per biglietto. 

Oggi 29 Marzo 
PRESSO TUTTE LE 

Sedi, Suosurtali e CorrliponiTèhli 
DELLA 

alle ore 2 pom.' 
»i C M I C n K 

la vendila delle Obbligazioni del 
Prestile 

BEVILACQUA LA MAS.\ 

Domani 30 obiitinoerà ift ven­
dita solameute fnsao i prinoipali 
Banohiari e Cambici, Vaiate dei 
Regno a pveasu i S i g , . Fratel l i 
C A M E E T O . di Franoesoo in G e ­
nova ì B ti Sig. OTTO P F E I P -
F E R ifl Wilano. 

Sollecitare le domande perchè 
l imitato è il namero delle Obbli­
gazioni disponibili, 

atìon b J t i o ^ i i i i ( l l i i i c n f i - -
e,»tr ohe ti denaro sborsato per 
l 'acquieto di Obbiigaziotii non si 
può perdere mai, perohS tutte in-
d l s i i n t a m e n t e l s Obbligazioni olie 
eora^ongono il Prestito devono 
venir Premiale o rimborsata. 

Cesie delle Obbligazioni 

Live 12.50 cadauna. 
UuaObblig. pui'j v ino.L. 4 0 0 . 0 0 0 
D u e , possono „ „ 7 0 0 . 0 0 0 
T i u „ „ „ „ 9 5 0 0 0 0 
Qaat . „ „ , „ 1 ,200 .000 
Cinqae„ „ , , 1 ,450.000 

Progremma gratis. 

D'affittare 
varie slanao a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzinOj s i tuato 
in via della. Prefettura, .piazzetta V a -
leiitinis. 

, Pè l l e trattative rivolgorai all'ufficio 
del nostro giòrnale^ . 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto si pregia d'avvertire là nù-

morostt saa Ciiimtuln di aver aeapre fornito 
il proprio MAGAZ2l.N0 di 

MACOHINB DA OPCÌRB^ vi 
dui pili rinomati ultimi modBlii, con Offipiiis 
speciale.: — l ' r e c x r e o n v c n l e n t t , -n 
Agili « pe?!! di caral'io. 

Iliiceiifli» Jiitteriijana 
par liivHi la biaocheria. 

Assorliincnto 

Lampade a petrolio 
METEORA - (.\M1'0 - l'ATF.NTU SOLARE 

—.. Lucignoli e tubi. 

Duposito 

Concimi artificiali 
liiilla prima e prmuintu fabbrica l}. SARDI 

C. (li VcDczia. ' 

deposito 

Materiali da fabbrica 

Ortiiiiazioui ilirr-Uamento a 

Giuseppe Baldan 
L'dine-Piiizza dei Duomo 

Offelleriainvendita 
Il soUosiicrltto doiiiidC' 

rniiiio rUIrnrikii aui c»ni> 
•ucrvlo, pei ' i'a^ju;iiiii^tti'u 
i iii'vpri tigli a l la Ca|ii> 
tali', offre IH CCS.«)1OIIC 
delia Hua niiticn e l'iiiu-
luuta offeilei'iu a prcxxi 
di (uUa «oiiveiiienxa. 

.'i togl iere ogni c<iui-
voco, ga ran t i s ce ai eoii-
corrci i t i elle il negozio, 
bcuisiijìnio a v v i a t o , dà , 
a n c h e nel minimo, un'in­
troi to usfiai lu.<<iiHgliicro. 

I*er t ra t ta t ive civol-
gei'si d i re t tamente a l sot­
toscrit to In Cividalc del 
Sì'riuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

A.V.RÀDDO 
faoTi porti Villilta-OMII Hugilh 

Véndita Essenza d'acéto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres 710™.° 
di Wbamt.» 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
JVIaiaiK* — mtailern — Xeres-

IPnrto — AllcHiitn «ec. 

Avviso 
La ditta Pietro Valentinuzzi 

di Udine,. negoziante ift piazza 
S, Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente ' dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacala, 
Cospetlòni,' Aringhe del tutto 
nuovo di prima qualità, e per 
dar .sibgo a detto deposito, lia 
deciso di vtjtìderlo al 13 per 
cento ai disotl!o dei peezzi ciie 
vengono segnati dalle 'pirima-
rie case di Genova, . Livorno 
Venezia. Tiene anche: un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere eonco-
renza. 

A. Ellero e C. 
presso lo Spaccio speoiale Tabacchi 

Piazza Vittorio Emanuele 

c n I m K 

Dopo va l i stadi e ripetute prove 
siamo riuaoiti a fabbricare una Pompa 

a lava a tre gett i , por viti alte e basse, 
oostritnita tutta in rame, e denóiiiitiata 
friulana. Essa venne g ià da vàri nostri 
committenti riconoaoiuta per la lUiAfliore 
di quelle finora posta iu oommaroio, 
perchè oltre ad essera aoiìdiasiraa e 
difliciiu a guastarsi uuieca dite, capitali 
qualità : d'essero facile ai maneggio e 
di poco costo. 

'l'ali macchinette vengono aeneegnate 
dietro prova ed aoouruto esame e si 
trovano in vendita oaelnsivameute presso 
i sottoscritti 

Si assumono pure riparaisioni e ridn-
Ki'oni di quaiunqéo macchinetta dì telo 
guisa^ 

Il deposito essendo fornito al com­
pleto, si può dar corso immediato a 
qualunque richiesta. 

Si lusingano i sottoscritti che i Vi-
ticultori vorranno esaminare lo dette 
Pompe e, r i cnosc iu ta la loro superio­
rità su qualsiasi altra, non manche­
ranno di favorire l'industria friulana. 

Udine, 1 marzo ISOO 

A. E L L E R O e C, 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Bmanuete N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Per le feste pasquali 

Foccaccie e Qr&bmQ 
Spociiililà di F i l i p p o Sìe 

Carl i , Premiata fabbrica Bi­
scottini alla vaniglia; Udine -
Via Cavour N. 2, 

file:///z.met
http://MAGAZ2l.N0
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Le inserzioni 
E. 

oni dalVBstei'O per 11 Friuli si ricevono eseittslvatnentè presso rAgénzia Prinéìpàté di FuBBlic t̂ò 
. E.hObltegbt Paiig'. e Koma..© per •Fiaterao' pre ŝaH'Atotìainis(tTa!̂ ttttfe;'='d'et''taOÌtfO;gÌtirtìair.;̂  

Bini i j fM 

À ìS $̂  8 'C IJIV A 1^ fft 
. , . . , , s « i» Il A T I T « 1.1 ei A «I A'ìV 1"« 'r"r 'ii A L f, o w T A 'r o • : • ̂_ 
- ;. (e quello contratto dalla daclfèssa Bevilacqua vfjdova La M"asi riordinato con Regio Deorclo I luglio 1888,'N._54^/^efle;''8p.'J*'','^^^ ,,'"'* 
' •' ' In virtù di detto Decreto la B a n c a I^'axioiinlo ucrni%iM> 'd'ìtaìlia venne | autorizzata' dì mandare in 'eseeiizioneilviortlinamento sotto lo» H 
sua diretta amimimstvamne e .responsabilitù..'. .- ' ''•' , • ' • • ' / •,'•", „ ' .' ' ' ' ' ' ••'i-'•':•*'""•'•"<'•'•''«'''>'•'•'.'•'• •'. 

, ,, .,'.][|i....cons0gu9nzo, cime risulta dà'Polizza-N. 3504 in data 11 luglio 1888, ilcui-oreciso testo è I'ip^odottò• soprdcjiascunaObWigazi'onffl* Muova,:/. 
L;,la;»Ìl«nicft.,aì«a!l«ii«lc' fece nella .Cassia Depòsiti e Prèstiti, il drposit'tf in tanti titoi à debito dello Sfato,"""èlic è (ifiaillo-diifoiemeNii e<gat« .S 
.̂. r nn i i l i a a l lw Sta i» , •àmmorfiz'zo,bili'e'portfió irriducibili, che vennero-da S. r . ÌI|lliitÌM(i'o elei'Téé«'i»rt'-'i:icòhosoiuti.suffl(5tetìti'*garatirerilm4 

^ Vetoto .6 completo servìzio* deì'PresU'o,.essendo statò accertato' bhe'in ptìtflii;ibsso, Questi titoli, producono di sbìljinteressi•"»,.' ,., ...i.i. ,w. ,.«'..ai 

r ' . '-, • ' •̂ •L IRE--54^i'a-0''>8.Ì-O,O". • • ' -' •--' i ' : '.::.'•;• ' ' '' 
i, pfecisa'somma che occorre per provvedere al jiàfetiinentb di itìtttì'le OTj'bljgtvzioAi che.,.,coiiQ,ppygono ilPrestito^ ',,','.;',,,", 
•Wèsll ^'lt«vli «ìaraiiiill dallo 'iStato' devono, re^t'are.presso la Regia êassa) Depositi e Prestiti-; vincolati .a favore ,|s'i! 

cioè In 

)'lfìi^& ,.,b|ig4ziQnî Ql fi-i?stitoleviiaequ 
••nuìw'i .<?jiVwqrsate.é regolarmente pai 
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